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Caro TG, non t'amo più... 
// doto c/ie colpisce imme-

diatamente è il calo d'ascolto 
dei telegiornali della fascia se
rale, il punto di maggior fona 
e sicurezza al quale ia RAI s'è 
aggrappata con cieca fiducia 
anche nei momenti più cupi 
per viale Mazzini, quando 
sembrava che l'onda montante 
delle tv private dovesse drasti
camente ridimensionare la 
presa del servizio pubblico sui 
telespettatori. 

I dati dei quali stiamo par-
landò sono quelli raccolti men
silmente dal 'Servizio opinio
ni» della RAI e riguardano una 
comparazione tra l'andamento 
dell ascolto del luglio '80 e 
quello del luglio '81: confronto, 
quindi tra rilevazioni omoge
nee e, per questo, suscettibili 
di qualche riflessione non 
troppo campata in aria. 

Nel luglio '80 davanti ai due 
TG si sono raccolti 20 milioni e 
300 mila italiani; sono calati a 
19 milioni e 200 mila nel luglio 
di quest'anno. Non va meglio 
tra le 19 e le 20: si passa da 8 
milioni e 300 mila a 6 milioni e 
900 mila ascoltatori. Attenzio
ne: questa è là fascia in cui la 
RAI aveva concentrato prò-
grammi (soprattutto telefilm 

revi) tali da "trascinare" il 
gubblico verso l'ascolto dei TG. 

e ne giovò innanzitutto il 
TGl costringendo Rete 2 e 
TG2 a regolarsi più o meno allo 
stesso modo. Ora questo mar
chingegno mostra per lo meno 
qualche impaccio. 

Tuttavìa la RAI guadagna 
ascolto sia nella fascia pomeri
diana che in seconda serata (a 

Sortire dalle 22 in poi) sicché 
i somma algebrica dei dati fa 

alla fine risultare che l'ascolto 
medio complessivo risulta a lu
glio di quest'anno leggermente 
superiore (intorno olle 100 mi
la unità) rispetto al luglio del-

Pesanti perdite d'ascolto per i notiziari serali 
Quanto pesa il peggioramento dell'informazione? 

Rete 2 e TG2: conferma del trend negativo 
«Consumo televisivo» e gradimento dei programmi 

Milioni di ascoltatori, ma quanta credibilità? 

Vanno scorso. Scomposta per 
giorni e Reti questa cifra totale 
mostra un comportamento 
molto meno omogeneo che in 

f tassato da parte del pubblico: 
'ascolto sale in certe serate, 

precipita in altre; il trend (ne
gativo) appare più lineare per 
la Rete 2 e il TG2. Più avanti 
proveremo ad azzardare qual
che ipotesi in merito a quest' 
ultimo fenomeno. > 

Torniamo al dato complessi
vo per ricavarne due conferme. 
La prima è che la RAI gode di 
una contingenza 'favorevole 
(altro discorso è, poi, se sappia 
sfruttarla o meno): la spinta 
delle tv private sembra essersi 
esaurita; esse non appaiono in 
grado, al momento, di assedia
re frontalmente il servizio pub
blico. La seconda conferma è di 
natura più generale. La tv in 
quanto tale ria toccato il tetto 
come "Consumo di massa»; e la 
gente "consuma» televisione 
prima che programmi. Se così 
non fosse il rapporto di causa 
ed effetto tra qualità dell'of
ferta e indici di ascolto avrebbe 
conseguenze ben più drastiche 
e automatiche e oggi dovrem-^ 
ino parlare di una tv in crisi 
perlomeno grave, rifiutata da 
milioni di persone. 

Allora consideriamo di nuo
vo gli aspetti più inediti e più 

significativi di questi. dati 
comparati d'ascolto tenendo 
da canto altri aspetti più con
tingenti (un film di Tognazzi 
tira più di uno sceneggiato, 
questo tira meno di Portobello 
o di /'Altra campana, un varie
tà può essere meno, gradito:di, 
un buon giallo; e via di questo 
passo). Lia perdita secca d'a
scolto nella fascia che. precede 
i TG e degli stessi TG autoriz
za un discorso sulla qualità del 
prodotto sfornato dalla RAI 
nell'Ultimo anno coinvolgendo 
Reti e Testate e consente di in
dividuare un nesso causale tra 
consumo e offerta. Ripetiamo: 
qualità dell'offerta e dimensio
ni del consumo televisivo evol
vono su direttrici parallele; ma 
ciò non esclude che talvolta 
queste parallele non possano 
intersecarsi e interagire. Ora, 
come questi dati potrebbero si
gnificare, se ciò dovesse avve
nire nel puntò di forza del ser
vizio pubblico —;• la prima sera
ta e l'informazione — per la 
RAI potrebbe aprirsi una crisi 
acuta: e neanche tanto in ter
mini di misurazione.dell'ascol
to, ma di credibilità, di presti
gio, di capacità di fare opinio
ne, creare senso comune. 

Qui può rivelarsi, insomma, 
la subalternità e la remissività 
di una grande fabbrica della 

• in
cultura qual è la RAI che ri
nuncia a buttare sul mercato il 
peso della sua forza e delle sue 
potenzialità; che si difende 
passivamente, > inseguendo le 
tv commerciali e mutilandosi 
progressivamente di ciò che la 
può e deve far diversa; che 
mortifica il proprio ruolo; si ri
vela la precarietà di aggiusta
menti tattici e contingenti del 
palinsesto in assenza di linee 
programmatiche' almeno di 
medio periodo. .'. . 

Per stare all'informazione: i 
due TG, nella fascia serale, po
tranno anche segnare recuperi 
sostanziosi di pubblico perché 
il cittadino italiano vuole sa
pere che cosa gli accade intor
no. Ma se l'informazione asse
conda le degenerazioni del si
stema politico, si astrae dai 
conflitti reali che agitano la so
cietà, ne ignora — o riduce a 
schemi semplicistici e manipo
lati — le tensioni, le evoluzio
ni, le domande e i bisogni che 
la società civile esprime, pre
vale una logica nella quale fa
ziosità, censure, manipolazio
ni — al di là dell'arbitrio che 
effettivamente costituiscono 
— acquistano caratteri- tal
mente beceri, ostentati, pro
tervi da ingenerare effettivi 
sussulti di rigetto in fasce non 

esigue di telespettatori. 
- un'ultima considerazione a 

proposito degli andamenti del
la Rete 2 e del TG2.1 dati che 
vi si riferiscono dicono che essi 
contribuiscono quasi esclusi
vamente in maniera negativa 
alla somma algebrica delle ci
fre; Entrambi appaiono pres
soché in continuo e progressivo 
calo. I direttori del uno e dell' 
altro (Fichera e Barbato) furo
no rimossi formalmente perché 
non giudicati in grado di dare 
maggiore competitività agli 
strumenti loro affidati. Ci si 
potrebbe limitare a dire che Chi 
ha fatto quella valutazione, 
imponendo altri direttori, ha 
preso una solenne cantonata e 
dovrebbe passare ad occuparsi 
d'altro. Sta di fatto che Rete 2 
e TG2 — con una vita più bre
ve e meno consolidata della so
rella e del fratello maggiori — 
pagano ora anche in termini 
d'ascolto una brutale operazio
ne di asservimento a logiche e 
interessi politici. La Rete 2 
mostra addirittura sintomi di 
dissesto e sembra aver rinun
ciato, comunque, a quella cu
riosità culturale e sperimenta
le che aveva caratterizzato la 
gestione Fichera attirando 
pubblico, interessi e consensi. 
Al TG2 ci si è illusi di allargare 
l'area d'ascolto e ispessire la 
capacità di influenza masche
rando l'opzione politica verso 
il PSI con forme di spettacola
rizzazione,' di semplificazione 
nel modo di informare, restrin
gendo l'analisi, l'indagine dei 
fatti e degli avvenimenti. Tut
te cose che il TGl fa da tempo 
e forse meglio. E allora che ra
gione c'è — a parte quella pu
ramente politica — per prefe
rire oggi il TG2Ì 

Antonio Zollo 

Parla Roberto Vacca, esperto futurologo 

Attenti alla TV, lì dentro 
il futuro è già cominciato 

Rete 3: 
gita in 
uno zoo 

chiamato 
Italia 

Puntuale, con le prima piog
ge d'autunno, il nòstro paese 
si è sgretolato sotto l'incalza
re di fiumi e ruscelletti in pie
na. Motti* devastazioni, danni 
incalcolabili. È un rituale a cui 
abbiamo ormai fatto il callo e 
soltanto la proporzione dei di
sastri (vedi terremoto, ad e-
sempio) riesce a scalfire tanta 
indifferenza. Dote, quest'utti-
ma. innata in chi regge da anni 
le sorti del nostro paese, sor* 
do e cieco, se non complice, 
della distruzione deH'embien-
te e della natura. 

-Quando ha girato il pro
gramma che va in onda da 
questa sera state Rete 3 , Ric
cardo Fellini deve aver pensa* 
to soprattutto a «ter signori», 
a «quegli animali degli italiani» 
(è questo il titolo della tra
smissione che va avanti per 
sette puntate) che hanno can
cellato dalla faccia della no
stra penisola intere specie di 
animali (quelli a quattro zam
pe. per intenderci), alterando 
l'equilibrio ecologico. Seguen
do H volo di uno stupendo e-
semplare di aquila reale, uno 
dei pochi sopravvissuti, l'au
tore si addentra in quelle ossi 
di tranquillità che sono i gran
di parchi deN'rtatia settentrio
nale. Dunque, italiani brava 
gente? Certo, se si considera 
che, mentre a migliaia imbrac
ciano la doppietta e sfori 
chiano gS ucceffi (in mora' 
si tratta di esemplari 
mi), c'è qualche sparuta pat
t u i t e che, m vece, provvede 
ad organizzare eddwittura un 
ospadals per curare, riettivare 
• restituire e ie natura i rapaci 
(accade a Parma in un centro 
dessi Lega italiana protezione 
é i o f i i t r f a K l 

Anche se le ani negali (ma 
soprattutto la musica da in
trattenimento che fa da sotto
fondo) sanno a volte di oleo
grafia, questo programma ha 
il merito di non indugiare sul 
rammarico del «bel tempo che 
fu», approfondendo il discorso 
SUN* psicologia dei'uomo e 
sul comportamento di quest' 
ultimo nei confronti degli ani-
fnoe. Sapevate, ed esempio, 
che nel nostro paese esiste un 
fiorente commercio di ammali 
esotici? Che, di questi tempi, 
c'è chi ha fl problema 
sa, di cambiare cioè 
ne, percne a cuccoermo non 
sta nel salotto ed he 

»? V e n a t e * 
• e quello 

ROMA — La TV ha scoperto il futuro; 
dopo essersi trascinata stancamente per 
più dì una stagione su una manciata di 
idiee, ora si lancia — probabilmente per 
volontà del caso — nell'orbita del futuri
bile. ' l-j.-"•.-"'•".''-"*• . f --•"'»""• 

Mentre sulla Rete due sta andando in 
onda il gioco di spie Greggio e pericoloso 
(e se il petrolio tornasse a sgorgare da in
finite profondità terrestri, che accadreb
be tra i Grandi del mondo nella nuova 
lotta per l'accaparramento?), è partito sul
la Rete uno Uragano svila Costa Azzurra, 
un «Made in USA* pescato dallo stock di 
acquisti RAI oltreoceano (storia fantapo
litica di un piano terrorìstico, progettato 
insieme da un regista per un film e da un 
gruppo di terroristi veri), ed è da poco 
terminato Un mando nuovo di Aldoux 
Huxley (che ci ha drammaticamente ri
badito davanti agli occhi la positiva uto
pia di Fourier, descrìvendo una società 
dominata dal consumismo, con i figli in 
provetta e morte dei sentimenti). -

^Quando l'avvenire è troppo complicato 
per decifrarlo con procedure rigorose è 
meglio "immaginare" scenari, una vera 
sceneggiatura: può darsi che accada poi 
veramente. O che accada tutt'altro». É il 
parere di uno che con le previsioni rigoro
samente tecniche o assolutamente fanta
stiche ci bazzica quotidianamente, un «e-
sperto», Roberto vacca. • 

•Prevedere ti. futuro è difficile: i modelli 
matematici a valanga hanno pressapoco 
la stessa possibilità d'errore di queste im
maginazioni: Vacca per affermare tali 
cose ha le carte in regola: ingegnere elet

tronico, dal '52 alle prese con i computer, 
tiene corsi universitari e pubblica sulle 
riviste più qualificate le sue «intuizioni» 
matematiche. - ;--'•' K...• ~- . . . - - - ..--.. 

Per altri è forse più noto come autore 
del Medioevo pròssimo venturo, per le sue 
predizioni sul black-out (puntualmente 
verificatosi), o per la sua clamorosa pro
posta al convegno di Berlino del «Club di 
Roma* di incriminare i capi di Stato di 
USA, URSS, Francia e Inghilterra per 
•preparazione di guerra totale*. Ma l'auto
re — non a caso — di Come imparare più 
cose e vivere meglio, che i maligni defini
scono «tuttologo» per il notevole ecletti
smo (non disdegna neppure di occuparsi 
dei problemi dell'educazione), lega forse 
la sua fama soprattutto alla futurologia, 
scientifica o romanzata che sia. 

Dopo aver collaborato con alcuni servi
zi a Qvark di Piero Angela, ora torna alla 
televisione con Greggio è pericoloso, uno 
sceneggiato su uno dei possibili futuri, 
quello della riscoperta del petrolio. Ma è 
stato soddisfatto della trasposizione tele
visiva del suo romanzo? - r 

«Si, si. Perché no? E poi la sceneggiatu
ra l'ho fatta io. Volevo fare un thrilling, 
ma con una motivazione grossa. Non co
me i soliti "Stafsky e Hutc", che formal
mente sono bellini, ma poi gratta gratta 
vanno avanti un'ora per un imbroglio da 
niente. E allora perché non pensare ad 
una fregatura gigantesca, coinvolgere 
addirittura un gruppo di grosse nazioni? 
Mi sembra più divertente, no? E sarebbe 
divertente fosse vero... L'unica cosa che 
ho cambiato — continua Vacca — è Ufi-

naie. Ci ho messo la morate, contro le 
guerre». 

Ce una novità in TV, il suo Greggio è 
affiancato da altri programmi che, più o 
meno scientificamente guardano al futu
ro. È stata trovata una fonte di idee? «Tut
ti i canali televisivi, ormai, RAI e private, 
sono intercambiabili; sarebbe importante 
metterci qualche idea nuova dentro. Ma 
bisogna puntare sui programmi divulga
tivi, parlare di tutto, far conoscere la real
tà e à mondo: probabilmente molti scopri
rebbero interessi insospettati. Non comin
ciano anche i bambini ad interessarsi del
le cose perché ascoltano discorsi che non 
sono diretti a loro? E noi mandiamo per 
TV i messaggi più diversi: qualcuno li 
raccoglierà. EU buon senso che lo dice, ed 
U buon senso è la base di ogni scienza». 
Roberto Vacca coglie ogni spunto per di
vagare e bombardarci di informazioni: 
ma tutto riporta a quest'incombente av
venire, anche i suoi richiami alla saggezza 
per leggere nelle stelle, nella fantasia o 
per capire col computer quello che acca-
dra domani. 

Ma lei si diverte a scrivere romanzi sul 
futuro? *Si, certo...». Poi conclude: «Se uno 
vuole trovare soluzioni giuste a problemi 
cpmplicati non bastano i modi suggeriti 
dalla saggezza classica, ci vuole l'immagi
nazione». Sospesa nella stanza ingombra 
di libri, fascicoli e documenti più dispara
ti, la frase pesa come un inno alla futuro
logia. 

Silvia Garambois 

PROGRAMMI TV 
D TV1 
10.00 CONCIRTODil lJ leVUlDAOe. CORPO I 

12.15 UPKA VD«»C - A cura di Federico Fazruoi 
13-00 TO LUNA - A cura <* Alfredo Fernoza 
13.30 TGl-BJOTtZE 
14.00 DOM0MCA • * - , - Presenta Pippo Baudo 
14.40 MSCOMNO - Settimana*» di musica e dochì 
10.40 N O I U K OPOftlIVE 
10.00 PICCOLE POWWC (2. puntata) 
10.00 NOTIZIE «POSITIVE 
17.30 FANTASTICO 0 * 0 - Gioco a premi 
10.00 CA»momATOn»MMMOOtc*»jC>0-Smt*s,*imtcnvo<* 

urta partita di Sane 0 ,.: {£ -j> -:J••',-fi 
10.30 00. MPJUTO r • 

• Con Gaao Orogi. Ofcja Ksrtatcs, Mar» Tate, sarta 
GusrrM. Regie di Franco Rossi (4. episotfo) 

2 1 4 0 LA POfMWeCA «PORTTVA 
2 2 4 0 IMEWTROLLORICONCERTO 
23.10 

D 
1 0 4 0 

11.30 
11.00 

TV2 
OfRAOOJO A OCLA OARTOK - cSonsta par due pùjnoforti 
percussione», op. 110 
SOWPATfCHC CANAPI» - Comiche 
tOUUOMNA - «No grazie faccio da me» 

12.10 LEf^RAKDISANFItANCISCO-Telsfim 
13.00 TO 2 ORE TREDICI 
1 3 4 0 & TESORO rxeUUOOSfOTTI -Con George March*, Yoiande 

FoSot. (3. puntata) 
15.10 TO 2 - OffRETTA «PORT 

ansie», con Gno Cervi. Andreina Pagnani. Marina Mssatti. Regìa 
di Mano Land (1 . puntata) 

10,00 LAMCRR.A 1 « W J t l A l ì A - a l re dea» cave» - TsajNm 
10.00 T 0 3 - P 0 L FLASH 

un tempo di una partita di Serie A 
19.00 T 0 2 - T E U I 
20.00 TO 2 - DOMENICA 
20.40 SIGNORI 01 PARTE - Con Gianfranco 0 ' 
2 1 4 0 CUORE E OATTÌCUORE- «Sposa per 

pner. Stefana*. Powers. Lione! Stender 
22.30 04RPARI0I, HAJJ4>RCW YORK (pr*^ puntata) 
23.20 TO2-STANOTTE 

D TV3 
ORIETTA SPORTIVA - Rignano Flaminio: Motocross 
DI SERA, D'ESTATE— - «G»o#wnval *si» 
CANTA CHE NON TI PASSA - Con Marina Fatfcr; 
T Q 3 

10.30 
17.10 
10.30 
19.00 
19.10 
1 0 4 9 f TOURNEE - Con FabriPO Po André 
20.40 SPORT TRE 
2 1 4 0 O^JEOUAP»»aAIJDSOUITAIJANI(prìriM puntar») 
22.10 T 0 3-fcwerv«»tocorLGlAW#EPINOTTO 

kTO DI CALCIO OSRfE A 

PROGRAMMI RADIO 
O RADIO 1 . : 
GIORNALI RADIO: 8. 10, 12. 13, 
17, 19. 21 . 23: 7 Musica a parola 
par un giorno di festa: 8.40 Edicola, 
da) GR 1; 8.50 U nostra sarte 
9.30 Messe; 10.16 le cenasi» di 
Roma; 11Questo si eh» é uno spe
cial; 11.45 La mia voce par la tua 
osmanica: 12.30, 14.30. 17.07 
Carta bianca; 13.15 Salone Mar 
ghama; 14 Canta Diana Ross; 
18.00 • pool sportivo; 18.30 GR 1 

-tutto basket; 19.25 lo... 
Charles Oukowski; 20 «Carmen» di 
G. Bfcst • Ovattare: Georges Pretre. 

D RADIO 2 
GIORNALI RAO** 0 4 0 . 0.30. 
9.30. 11.30. •"* 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 18.45. 19.30. 
22.30; 0. 8.00. 6.35. 7. 7.05. 
7.55 Tutti quegi anni fa; 8.45 W 
deofieah: 9.36 II baraccone: 11 Re-
cita) dai più famosi cantanti data 

musica leggera; 11.35 Spettacolo 
concerto; 12 GR 2 Anteprima 
sport; 12.15 Le «nOs canzoni: 
12.40 H* parade 2; 13.41 Sound-
•racft: 14 Trasmissioni riaiawsi; 
14.30. 17.46, 18.32 Pe«»e*ata 
con eat; 10. 17 • pseJ sparavo: 
1040 Le aseva sevi» eTAaSe; 
20.10 8 peeostsas tf aerls; 21.10 
Citta noaiK Torino. • : - . ' • -

D^RADI0 3 
GIORNALI RAOfO: 7.25. 9.45. 

11.40, 13.48. 10.45. 20.45; 0 
OuulPJom rad**»; 0.00. 0.30. 
10.30 • camere» del metano; 
7.30Prinioaegins: 11.40 HeaA»; 
13.10 Pietgranili: 14 La lattara-
•umeMiaee; 14.30Cstaiu leiwu; 
10 VUe. miracoli e mone dal essane 

Av>va;w-dneettt»ltlwa»eiai. 
listala» lesti (10.00) OR 3: 20 
Pram«s*eotto;21 
nico, nsaTinteTvsso (21.46) 
gne dssS riviste? 23 8 fan. 

Donatoni sfida la Biennale 

Luciano Berlo, un protagonista dena Biennale 

ruscello 
di musica 
antibanale 

Splendidi omaggi al musicista italiano e ad 
Elliott Carter - Concerto delP«Arditti» 

Nostro servizio 

-

Editori 
Riuniti 

Renato Nicolai 
L'AUTOAPOCALIPSE 
DI ROBERTO 
SEBASTIAN MATTA 
Una provocazione di gusto 
surreale e liberante: la casa del 
futuro costruita con pezzi di 
vecchie automobili^ -
• Libri d'arte ». L. 12.000 
Agnes Heller 
TEORIA 
DEI SENTIMENTI 
Traduzione di Vittoria Franco, v. 
La più celebre esponente della 
• teoria dei bisogni • 
prosegue la sua indagine 
oftl mondo dei sentimenti 
L 10000 

Maksim Gorkij 

LA MADRE 
Prefazione di Gian Carlo 
Pajetta. a cura di Luciana 
Montagnani. traduzione di ~ 
Leonardo Laghezza. -
Un grande romanzo che 
contribuì alla formazione di uni 
leva di rivoluzionari e , 
antifascisti europei.' 
• Universale letteratura - • 
L- 6400 . •'•-> 

PROGRAMMA 
MANIFESTAZIONI: 

Lunedi 12 ottobre ore 12 
Inaugurazione in Piazza 
Castello ;•/ - ^ 

i Martedì 13 ottobre • ^ v-* 
Teatro Nuòvo: ore 17-24 
Documentari in concorso. 
Prima nazionale del film: 
"1 PO'di secondo" di : v. 
Duccio Tessari 
con G. Thoeni e S. Vallone. 

- ; Ì • -

Mercoledì 14 ottobre 
Teatro Nuòvo: ore 17-24 
Documentari in concorso. 
Film: "Momenti di gloria" 
di H. Hudson. • -: 
Giovedì 15 ottobre 
Teatro Nuovo: ore 17-24 
Documentari in concorso» • 
Filrn:"Fangio"di H. Hudson 

Venerdì 16 ottobre 
Teatro Nuovo: ore 17-20 ' 
Documentari in concorso. 
Film: "Pole position" di 
Ó. Orefici. 
Palazzo dello Sport 
ore 20-24 
Prima mondiale del film: 
"Olimpiadi di Mosca 
1980". 
Prima nazionale del film: 
"Fuga per la vittoria" di 
J. Huston. » -
Sabato 17 ottobre 
Teatro Nuovo: ore 21 
Spettacolo: "La danza e 
lo sport". 
Premiazione e proiezione 
dei films vincitori. 

Biglietto d'ingresso a ogni 
manifestazione L 1.000. 

Proiezioni a Ivrea dal 14 
al 16 ottobre. 
Proiezioni a Pinerolo dal • 

. 13 al 15 ottobre. , —, 

' (:. 

; VENEZIA — A Venezia l'omaggio a Franco Donatoni, il magnifico concerto dell'Ardita Quartet e la retrospettiva dedicata a 
- Elliott Carter hanno segnato momenti particolarmente felici di una Biennale Musica densissima di avvenimenti. Anche dal 
successo di questi concerti (per Donatoni un trionfo), come da tutta l'impostazione della rassegna veneziana, emerge un dato di 
incontestabile evidenza: le vie del comporre oggi sono- molte e problematiche, non ammettono dogmatiche certezze, possono 
instaurare rapporti di riflessione con il passato, ma non tollerano le brutali semplificazioni della moda dei «neobanali» (come li 
chiama Metzger) e la loro rinuncia alla dignità del pensiero musicale. Su ciò bisognerà tornare: qui dobbiamo accennare alle più 
recenti composizioni di Fran
co Donatoni. Esse confermano 
che la sua poetica si trova in 
una fase di felicissima, fecon
da apertura, segnata sempre 
da un rigore, da una coerenza 
e da un magistero compositivo 
rarissimi, e insieme disponibi
le a sviluppi imprevedibili. Ih 

>' Fili (1981) per flauto e piano
forte trionfava il gusto estroso 
del gioco e nella scrittura a-
guzza e agile si aveva per qual
che aspetto l'impressione di 
un prolungamento del guiz
zante umorismo'di Nidi. Ma il 
quartetto -; per • archi . 77ie 
Heart's Ève («L'occhio del 
cuore», 1979-'80) ••' appariva 
frutto di una concezione più 
austera, che veniva spontaneo 
ricollegare a certi aspri capo
lavori ai alcuni anni fa. Mobi
lissima nella magistrale varie
tà timbrica, la scrittura di que
sto pezzo suggerisce una co
stante irrequietezza, con gesti 
anche drammatici e severe 
tensioni espressive. Esse - si 

. precisano nella concretezza 
del riferimento a frammenti 
poetici di Pessoa in L'ultima 
sera (1980) per voce femmini
le e 5 strumenti. La natura 
frammentaria (sempre inquie
ta o amarissima) dei brevissi
mi testi stimola la fantasia di 
Donatoni a frantumate illumi
nazioni improvvise, di abba
gliante intensità. Infine Le 
ruisseau sur l'escalier («Il ru
scello sulla stala», 1980) per 
violoncello e 19 strumenti, si 
concede a una vera e propria 
scrittura concertante, ad un 
felicissimo gioco di rapporti e-
strosamente mutevoli tra il so-

, lista e gli altri strumenti. Il ge
niale mutare dei timbri '. e dei 
raggruppamenti strumentali 
ha una varietà nervosa, una 
luminosità estrosa e leggera, 
una freschezza incantataTEse-
cuzioni di alta qualità con il 
quartetto Amati, il -Diverti
mento Ensemble diretto da 
Sandro Gorli e solisti del valo
re di Alain Meunier, Roberto 
Fabbriciani , ; e .,. Marioriè 
Wright. 
' Nel concerto pomeridiano 

dello splendido Arditti String 
Quartet si sono ascoltati in in
terpretazioni esemplari il gio
vanile Livre pour Quatour 
(1949, rivisto nel 1981) di Bou-
lez, che conserva intatta la 
forza della rivelazione genia
le, la freschezza inventiva di 
chi schiude alla musica nuovi 
orizzonti, o il Quartetto n. 2 
(1979-*80) di Brian Femey-
hough, già proposto in prima 
assoluta alla Biennale scorsa. 
Questo capolavoro, che nella 
sua febbrile densità segna uno 
dei massimi vertici finora rag
giunti dal compositore inglese, 
era opportunamente inserito 
in un programma che mostra
va la continuità di diverse vie 
di ricerca nell'ambito di un 
pensiero di grande complessi
tà strutturale, includendo an
che il Quartetto n. 2 (1981) del 
quarantenne francese René 
Koering e il Quartetto n. 3 
(1971) di Elliott Carter, il 
grande maestro americano cui 
era poi dedicato per intero il 
concerto serale con l'orchestra 
Rai di Milano diretto da Me-
chkat. 

Del tutto opportuna l'idea 
di dedicare una retrospettiva a 
questo compositore inspiega
bilmente trascuratissimo in I-
talia. Nato nel 1908, Carter è 
pervenuto lentamente, dopo 
un complesso percorso, alla 
piena maturità di un linguag
gio che ha dato gli esiti mag
giori a partire dagli anni Ses
santa: vi confluiscono in una 
sintesi originale l'eredità dello 
spirito pionieristico di Ives e 
una vigile attenzione critica 
alle esperienze, delle avan
guardie storiche e della nuova 
musica. In composizioni come 
il Concerto per Orchestra 
(1969) e il Piano Concerto 
(1964V65). che hanno costretto 
a un severo impegno il com
plesso della Rai con Marvin 
Alien Wolfthal ottimo solista, 
l'ascoltatore si trova coinvolto 
in un grande, magmatico flus
so di immagini, in un ribollire 
di idee musicali, posto sotto il 
segno di una originale conce
zione del tempo, di una fanta
sia che non sdegna il gesto ro
bustamente eloquente, di un 
pensiero che dà vita a com
plesse stratificazioni. Una mi
surata raffinatezza predomi
nava invece nelle recenti, bel
lissime liriche A Mirrar on 
Which to Dwett (1Ì76), ma for
se la rivelazione più sconvol
gente della retrospettiva Car
ter era quella del Quartetto n. 
3, concepito come sovrapposi-
ajone di due «duetti* del tutte) 

Agisci alla base del problema. 

(un violino e la 
viola dm una parte, l'altro vio
lino e U violoncello dall'altra) 
in ma do da dar vita, ad uno 
strattdinario, denùssiino gio
co di intersezioca e stratifi
cazioni. 

Neril può aiutarti a combattere 
la caduta dei capelli. Per favorire la 
sua azione equilibrante, massaggia 
accuratamente e delicatamente 
il cuoio capelluto. 
La formula Neril, coadiuvante nella 
prevenzione della caduta dei capelli, 
nasce da 6 anni di ricerche nei 
Laboratori Dr. Dralle di Amburgo. 
Il trattamento Neril è stato sottoposta 

«NG*AM)iMB>fio oacAPHio a severissimi test. Può dare seri 
i già in 8*12 settimane, se seguito con costanza e regolarità. 

Ridane con il dermatologo. 
LOZIONE E SHAMPOO 

NERIL 
Tr^TTAAAB^TO EClrUILIBRANTE 

solo 
in fcmiiouu 

J_« 1 ,,l r iun ì f i ì nn l i f r i ! <MUIe Amburgo 


